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L ’accogliente spazio allestito per 
iniziative di promozione della 
lettura ad ampio spettro mirate a 

bambini e ragazzi, laboratori e incon-
tri spesso varati in collaborazione con 
le scuole e le biblioteche del territorio, 
senza contare la proposta calibrata e 
ben articolata dei titoli, hanno ormai 
fatto di Amico Libro il consolidato ri-
ferimento per tutto l’estremo ponente 
ligure. Quindi non solo per la cittadina 
in cui visse gli ultimi anni Edmondo 
De Amicis, scelta elettivamente da An-
tonio Fogazzaro e da Edoardo Sangui-
neti e di cui è stato cittadino onorario 
Raymond Peynet, il famoso disegna-
tore degli «Innamoratini».  Una intra-
prendenza, quella di Corrado e 
Doriana, mantenuta accesa anche nel-
l’imperversare del Covid-19. 
 
Libri – Covid: una sorta di «binomio 
fantastico», per dirla 
provocatoriamente alla  Rodari? 
La pandemia, con tutto il suo carico 
di difficoltà, di limitazioni e talvolta 
di sofferenze, ha avuto significati e 
conseguenze non scontati per le libre-
rie – afferma Corrado Ramella –. Noi, 
peraltro, non siamo rimasti alla fine-
stra: oltre ad avere aderito all’iniziativa 

“Libri d’asporto”, a libreria chiusa, ab-
biamo poi riscontrato l’apprezza-
mento, per non dire la gratitudine, dei 
nostri clienti per il servizio di spedi-
zione a domicilio dei libri.  
 
La situazione in atto da oltre un anno, 
ha inciso sul comportamento dei 
lettori? 
Abbiamo constatato una tenuta del 
nostro rapporto con i clienti e una te-
nuta dei lettori. I clienti abituali 
hanno fatto “scorta”, pescando tra 
classici e novità, mentre altri hanno 
approfondito sul piano scientifico, ma 

talvolta anche su quello politico-filo-
sofico o letterario, i poliedrici aspetti 
della pandemia. Inoltre abbiamo ri-
scontrato con piacere un incremento 
di nuovi lettori, anche nelle fasce più 
giovani, con parecchi genitori che 
sono riusciti a coinvolgere i figli nella 
lettura.  La lettura è insomma diven-
tato il solo modo per uscire dall’ap-
prossimazione di informazioni veloci, 
frammentate e spesso non verificate, 
da cui siamo quotidianamente som-
mersi.  
 
Ragazzi e bambini hanno mostrato 
attenzione e “propensione” diverse 
per il libro e la lettura? 
Oltre ad avere patito la limitazione dei 
rapporti sociali, i ragazzi sono stati 
maggiormente subissati da connes-
sioni tecnologiche: in primis la DAD 
e i coinvolgimenti sui social, stante 
l’impossibilità di alimentare contatti 
diretti con gli amici. La lettura 
avrebbe potuto rivelarsi un’opportu-
nità per riprendere un contatto più 
vero con se stessi, ma è mancata 
un’adeguata sollecitazione da genitori 
ed educatori.  
 
I bimbi e gli adolescenti nuovi lettori, 
sono venuti in libreria 
spontaneamente o invogliati da un 
accompagnatore? 
Ribadisco che sono stati soprattutto i 
genitori e i nonni, spesso preoccupati 
dall’iper-connessione di figli e nipoti, 
gli artefici del coinvolgimento nella 
lettura. Fatto sta che parecchi nuovi 

Amico libro con la A maiuscola

Ferdinando Albertazzi a colloquio con Corrado Ramella 

Venticinque candeline. Le spengono i filosofi Corrado Ramella e 
Doriana Valesini, da cinque lustri al timone della libreria «Amico 
Libro» aperta a Borgo Marina, nella  Bordighera ottocentesca.  
Si fanno perfino spedizioni a domicilio. La pandemia? 
Un’occasione per il piacere di leggere, anche se in parte  
perduta per scarsa sensibilità di genitori ed educatori. 
 Per fortuna i nonni…

Per fortuna  
ci sono i nonni!
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lettori sono stati “sorpresi” dalla libre-
ria: ho visto ragazzini “neofiti” passare 
decine di minuti a guardare i titoli in 
scaffale per arrivare a sceglierne uno, 
affiancati magari da amici o compagni 
di lettura coltivata che, invece, punta-
vano decisi sulla collana preferita. O 
che, impazienti, non vedevano l’ora di 
potersi immergere in quella partico-
lare novità. 
 
I “neofiti” si sono ambientati  
e motivati subito?  
Alcuni, un po’ a disagio e diffidenti, 
hanno faticato a orientarsi. Per quanto 
attiene alla motivazione, va detto che 
nasce quando riesci a far percepire il 
libro come un’avventura della cono-
scenza o del divertimento. Da assapo-
rare e da “indossare”, per così dire. 
 
Quali generi letterari si sono 
affermati o consolidati, nel periodo? 
Nelle scelte dei ragazzi non ho notato 
mutamenti di rilievo, se non forse il 
maggior interesse per due filoni: 
quello dell’avventura e della scoperta 
avvolte in un’aura di mistero (per 
esempio la serie di E. Blyton della 
Banda dei cinque) e quello dei gialli 
per ragazzi. Inoltre ho riscontrato un 
pur non trascendentale rinnovato in-
teresse per i classici, soprattutto “pro-
mossi” dagli adulti: Verne, London, 
Twain e la Alcott continuano a inte-

ressarli. Ma anche classici contempo-
ranei quali Dahl, Lindgren e Pitzorno, 
il Pennac di Abbaiare stanca e dell’Oc-
chio del lupo, e le favole morali di Se-
pulveda. Mi pare che invece il troppo 
Fantasy, spesso ripetitivo, li abbia un 
po’ saturati. 
  
Nient’altro, sulla cresta dell’onda? 
Spiccano i molti libri per bambini e 
ragazzi dedicati all’ambiente, alla tu-
tela del pianeta e ai rischi legati ai 
cambiamenti climatici (perfino il co-
ronavirus, non è forse in qualche 
modo legato alla questione ambien-
tale?). Strizzano magari l’occhio al-
l’esperienza di Greta Thumberg, ma 
per lo più si basano sulla ormai lunga 
battaglia ecologista, condotta anche in 
Italia. Al riguardo, mi piace ricordare 
la limpida figura del giornalista, scrit-
tore e ambientalista Alexander Lan-
ger: un riferimento, per più versi. 
Quei titoli sono in ogni modo una 
bella novità, benché occorra discer-
nere le trattazioni ben argomentate da 
quelle modaiole... 
 
Quali personaggi hanno mantenuto 
le proprie posizioni o si sono imposti 
e quali  si stanno invece avviando al 
declino? 
Geronimo Stilton tiene il punto, so-
prattutto Viaggio nel tempo, Regno 
della Fantasia e i classici raccontati da 

lui. Per i più grandicelli Harry Potter 
è ancora molto gettonato, perfino con 
ricerca mirata delle vecchie edizioni. 
Al contrario Percy Jackson, la serie mi-
tologica trasferita in epoca moderna, 
è in declino. Accanto alla serie del 
Diario di una schiappa, hanno preso 
piede le avventure di Nikki, sua omo-
loga al femminile. Inoltre intriga 
molto i ragazzini Lyon, nuovo prota-
gonista di un fumetto d’avventura 
ricco di personaggi bizzarri, mentre le 
ragazzine puntano sulla divertente 
Mortina di Barbara Cantini. Permane 
al contempo il mio rammarico per la 
difficoltà di riproporre ai piccoli il 
personaggio del draghetto Nocedi-
cocco di Sieger, che meriterebbe mag-
giore diffusione. 
 
Che cosa piace ai bimbi che si  
avvicinano alla lettura? 
Le serie Arcobaleno e Bianca del Bat-
tello a Vapore svolgono sempre la loro 
ottima funzione: personaggi come 
Tino cioccolatino e Camilla conti-
nuano a essere apprezzati. Senza di-
menticare le Prima Pagine delle Emme 
Edizioni, i Classicini della EL o gli 
Oscar Mini. Ai piccolissimi piacciono 
molto i Cartonati della Gallucci per la 
varietà, le illustrazioni, l’interattività e 
la proposta musicale. 
 
L’iniziativa del Ministero 
dei Beni Culturali a favore  
delle biblioteche per l’acquisto  
di libri, ha portato ossigeno  
alle librerie? 
È stata veramente un’iniziativa benve-
nuta e molto importante sia per le bi-
blioteche civiche o specializzate, che 
hanno finalmente usufruito di finan-
ziamenti per l’acquisto di libri, sia per 
le piccole librerie indipendenti come 
la nostra. L’idea di subordinare il fi-
nanziamento al rifornimento, per una 
quota significativa, nelle librerie del 
territorio, ha dato respiro a molte pic-
cole attività, specie in questo non fa-
cile periodo. In più, ha ovviato a una 
situazione di concorrenza sleale, in ap-
palti in cui la gran parte delle piccole 
librerie non poteva concorrere. 


